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Oggi la decisione al Senato. I giudici di Milano: sulla legge Severino si pronunci il Parlamento. Il Pdl: ci danno ragione

Decadenza, scontro Berlusconi-Letta
«Un decreto contro la retroattività». No di Palazzo Chigi. Caos in giunta sul voto palese

La trincea di 13 presidenti del Mezzogiorno: gli sprechi sono altrove

Le Province: tagliate tutto, tranne noi

Sud, l’Istat fa sparire
1,2 milioni di poveri
Soglie diverse di reddito per latitudine
così una famiglia con 1000 euro
è indigente a Milano e agiata a Napoli

Stasera big match a Firenze. Higuain-Rossi, sfida tra bomber

Benitez alza la voce: voglio più cattiveria

nterviste del Mattino

La scuola tradita
alle elementari
alunni senza libri

Il caso Napoli

C’era una volta
la libertà
di coscienza

Il commento

Il progetto Presentato dalla Federico II

La manovra

Casa, solo minisgravi
È lite sui limiti
al denaro contante

La sfida nel Pd

Renzi a D’Alema:
«Io Virna Lisi?
È lui il passato»

le

Ritornoalladetrazioneperabita-
zione principale, per limitare il
peso della Tasi che graverà sulle
caseconrenditapiùbassa.Preva-
le l’ipotesi di unminiscontopari
a 50 euro contro i 200 della vec-
chia Imu.Ma ieri il ministro Fa-
brizioSaccomannihacapitoche
il percorso della stabilità rischia
diessereunVietnam.Labordata
piùduraglièarrivatadalvicepre-
mierAngelinoAlfanocheha fat-
to sapere alministrodi essere su
unaposizione«opposta»allasua
su una eventuale nuova stretta
sull'usodelcontante.

>Servizi allepagg.10 e11

MarioAjello

Èl'accusapiúduradaquando
si sfidano che D'Alema ab-

bia rivolto a Renzi. Di «sembrare
VirnaLisiecolsorrisopuódireció
chevuole».Dura replicadiRenzi:
«VirnaLisi?Èlui ilpassato».

>A pag.7.Milanesioapag.6

”

L’ultima sfida dei robot: fare il pizzaiolo
LucianoPignataro

Scherza,BrunoSiciliano,professorediAutomati-ca all’università Federico II, comunicando il
suoraffinatoprogettodistudio,approvatodalCon-

siglioEuropeodellaRicerca.Unasfida.Farelapizza
napoletanacon l’usodiunrobot. Il temascientifico
èquellodella«manipolazionedinamica».Ilrappor-
to tra robot e materia in movimento. E cosa c’è di
piùdinamicodellapizza? >Apag.14

MassimoAdinolfi

I precedenti non sono sol-tantomateriaper fini giu-
risti: contano anchenel giu-
dizio storico-politico. Così,
la discussione che sta impe-
gnando laGiuntaper il rego-
lamento – voto palese o voto
segreto sulla decadenza di
Berlusconi – può ricevere
unpo’di lucedaqualcheca-
so analogo.
Per esempio Andreotti.

Maggio 1993. La data è im-
portante: siamo al centro
del biennio funesto che se-
gnò il tracollo della prima
Repubblica, anche se non il
decollodella seconda. IlPar-
lamento è chiamato a deci-
dere sull’autorizzazione a
procedere contro il senato-
re Giulio Andreotti. Ed è lo
stesso Andreotti a chiedere,
nell’occasione, il voto pale-
se.Una sceltaquasi obbliga-
ta: prima c’era stato un di-
niego, per analoga richiesta
avanzata nei confronti di
Bettino Craxi. Dopo invece
ci sarà l’abolizione pura e
semplice dell’istituto
dell’autorizzazioneaproce-
dere, inserviziodaquasi cin-
quant’anni di vita repubbli-
cana, e l’equiparazione sec-
cadelparlamentareal «citta-
dino normale». Così si scri-
veva allora sui giornali, con
toni che anacronisticamen-
te si potrebbero dire grillini.
Così come suonasinistra-

mente grillina – lo si può di-
re? – l’enfasi sulla trasparen-
za che accompagnava allo-
ra ed accompagnaora la de-
cisione. Come se non ci fos-
se nulla che il segreto debba
mai tutelare.Ocomese il se-
greto fosse soltanto il luogo
ignobile dell’imbroglio e
del tradimento, e non an-
che quello nobile della pro-
tezione della libertà di co-
scienza.

>Seguea pag.30

Casini: la segretezza è prova di serietà
ma la stabilità del governo non si tocca

NandoSantonastaso

Chilavoraperfarcadereilgover-
no rischiadi compromettere la

stabilitàdelPaese,avvertePierFerdi-
nandoCasini, presidente dell’Udc e
della Commissione esteri del Sena-
to.E la stabilità, spiega, «nonèqual-
cosa di cui l’Italia possa fare a me-
no».Lagiuntaperilregolamentode-
cideoggi sesi voteràper ladecaden-
zadiBerlusconiascrutiniosegretoo
convotopalese: lei da cheparte sta?
«Personalmentenonhodubbisulvo-
tosegreto».Sullanuova leggeeletto-
raleCasini spiega: «Bisogna arrivare
primadellasentenzadellaCorteCo-
stituzionaleamodificarel’attualeleg-
ge. Io resto dell’idea che un sistema
proporzionale alla tedesca assicuri
lanecessaria flessibilitàalsistema».

>Apag. 5

PietroTreccagnoli

Sonostati convocatiaNapoliin tredici, come all’Ultima
Cena, anche se era ora di pran-
zo.NessunosisentivaGiuda,pe-
rò, tra i presidenti delle Provin-
ce del Sud (isole incomprese)
convocatidall’Upi(l’Unionedel-
leProvinceItaliane)perdifende-
re laSacra Istituzionedallacan-
cellazione dagli ordinamenti
della Repubblica. Seduti tra gli
scranni della sala consiliare di
Santa Maria La Nova, davanti
all’affresco della francescana
Adorazione dei Magi, di doni
nonnehannovisti,semmaihan-
nometaforicamente agitato un
foglio di via che quell’Erode del
ministro Graziano Delrio gli ha
consegnatodamesi.

>Segueapag.30

FrancescodeCore

C’èunsolomodopercapirequa-
le grado di affinità possa oggi

stabilirsiconAlbertCamus,scrittore
delNovecento - 7 novembre 1913, 4
gennaio 1960 - che più di ogni altro
hariassuntonellasuastoriapersona-
letuttoil fuocodiun’operacomples-
sa,figliadiuntemporidottoeradica-
le: teneresemprepresente,comeun
filo rosso, la ricerca della verità e
l’empatiaconipoveri.

>Seguea pag.25

nchieste del Mattino

PinoTaormina

«Chi gioca con la Fiorenti-
na? Non fate i calcoli in

basea chihagiocato con il Tori-
no.Callejon?Possibile.Ma Insi-
gne, Pandev eMertens pure so-
no in forma». Attacca il tecnico
del Napoli, Rafa Benitez. E giù,
unarisata.«Ionongiudicoimiei
giocatoriperunasolapartita.An-
che Higuain sta facendo bene».
L’argentinogiocheràdall’inizio.
Epoil’affondo:«NoiinInghilter-
ralachiamiamopassione,quiin
Italia cattiveria: ecco, sotto que-
sto aspetto ci manca qualcosa».
Parla della Fiorentina. E lo fa
con rispetto sincero: «È una
squadrachecomenoifadelpos-
sessopalla la suaarmamigliore.
TemoCuadradoeRossi».

>Apag.35. Ventreapag.36

le

i

Il futuro
C’è una maggioranza
a prescindere
dalle scelte del Cavaliere

Nuovo scontro sulla decadenza.Nella giunta è
caos sul voto palese, oggi decide il Senato. A
SilvioBerlusconi chegli lanciaunnuovoultimatum
(«basta una norma interpretativa di una riga che
chiarisca sull'irretroattività»),EnricoLettanoncon-
cedeneppureunrifiutoufficiale.Ilpremierfafiltrare
il suoniet attraverso i collaboratori: «Il governonon
interferisce».

>Servizi dapag.2a4

La lezione di Camus
in rivolta per la verità

MarcoEsposito

I poveri sono in aumento mameno dellametà vive al Sud. Parola dell’Istat. Dieci
annifanoneracosì: trepoverisuquattroabi-
tavano nelMezzogiorno. Sempre per l’Istat.
Cos’è successo per ridurre - rispetto al resto
d’Italia - laquotadipoverimeridionali?Non
dicono, altre statistiche, che il divario
Nord-Sudnegli ultimi anni si è andato allar-
gando?Ilmiracolodeipoverisparitidallesta-
tisticheèdovutoauncalcoloerrato.Adaffer-
marloè ilministerodelloSviluppoeconomi-
co, ilquale si raccomandadi«nonutilizzare i
dati sui livelli dei prezzi diffusi per confronti
fradiversecittà».Quandosivaraunsostegno
ai poveri, come la Social card, con le tabelle
dell’IstatilbeneficiovapiùalCentronordche
alSud,perché1,2milionidipersonedelMez-
zogiornosonostateliberatedalpesodellapo-
vertàconuncolpodispugnastatistico.

>Apag.9

i

GiuseppeMontesano

ANapolisessantamilabam-
bini delle elementari

mancano dei libri di testo, e
li avranno forse aNatale. Per-
ché? Causa la burocrazia de-
gli uffici edeidirigentidelCo-
mune di Napoli per cui un
milione e seicentomila euro
non sono giunti a collegarsi
con i suddetti libri. Ed ecco
un altro fatto nudo e crudo: a
causa dei tagli fatti da gover-
ni vari, e alla relativa man-
canza di due milioni di euro
alla Regione Campania, gli
alunni di scuole medie e su-
periori appartenenti alle «fa-
sce deboli» (leggi: ragazzi i
cui genitori hanno problemi
a mettere i piatti in tavola
perché hanno lavoro nero o
disoccupazione come piatti
da ingoiare) nonavranno i li-
bri di testo gratuiti. Tuttonor-
male, ci recitano i signorinel-
li della politica e i loro lacché
intellettuali, e tutto per il be-
ne futuro del Paese.

>Seguea pag.30

I Sassi di Marassi

L’anniversario
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LucianoPignataro

«Per favorenonscriveteche spendia-
mo2,5milionidieuroperinsegnarea
unrobota fare lapizzaanapoletana».
Scherza, Bruno Siciliano, professore
diAutomaticaall’UniversitàFederico
II, ma la scelta di comunicare il suo
raffinatoprogettodistudioapprovato
dal Consiglio Europeo della Ricerca
(Erc) attraverso la pizza lo metterà
continuamente di fronte a questa
obiezione. Già, perché è impossibile
pensare che la pizza napoletanapos-
sa essere eseguita da un robot con lo
stessorisultato.
Di fatto il tema scientifico è quello

che tecnicamente si definisce «mani-
polazionedinamica».Sitrattaprecisa-
mente del rapporto tra robot emate-
ria in movimento. E, come sanno gli
esperti, cosac’èdipiùdinamicodella
pizza?«Danapoletano-diceilprofes-
soreSiciliano -è laprimacosachemi
èvenuta inmente. Ilnostroimpastoè
elastico, mobile, si modifica e varia
coniltassodiumiditànell’aria, lacot-
turanelfornoal legnaèsempremolto
impegnativa». Bene, la sfida è creare
unrobotdigrandecapacitàmanipola-
toria, al puntodi riuscire aeseguire la
preparazionediunapizza,dall'impa-
stoallacotturanel fornoa legna.
Il progetto è partito lo scorso giu-

gno, dopo aver ricevuto un finanzia-
mento di 2,5 milioni di euro per un
periodo di cinque anni ed è stato fra
quelli presentati durante la giornata
informativa «L'avvenire della ricerca
dieccellenza».Ilprogettosiconclude-
rànel2018.Presto,dunque,potrebbe
accadere chemettere in scena quella
che è una vera e propria coreografia
gastronomica,sarannolemanidiRo-
DyMan(chestaperRoboticDynamic
Manipulation) ed è stato progettato
per manipolare oggetti malleabili.
«Conduebracciaagilieduemanian-

tropomorfe-spiegailprofessore-Ro-
DyMan sarà in grado di manipolare
oggetti flessibiliedeformabili,comeil
cibo che mangiamo, i vestiti che in-
dossiamo e potrà avere applicazioni
inambitomedicooperandosutessuti
molli, comemuscoliepelle».
RoDyManavràuntorso,duebrac-

cia leggere e mani con dita multiple.
Privodi gambe, sarà invece
montato su una piattafor-
maomnidirezionalesuruo-
te. Il capo sarà dotato di vi-
deocamera stereoscopica e
di un sistema strutturato di
luci. Avrà sensori di prossi-
mità e di campo oltre che
tattili.
Ma,edèquellocheinte-

ressaaigourmet,qualesarà
lamigliorepizza?Assistere-
mo a nuove sfide tra uomo

e robot comeè avvenuto per gli scac-
chi? La pizza napoletana è frutto di
un’arte secolare,ma, soprattutto, è in
continua evoluzione, a cominciare
dalle farine per arrivare alle tecniche
di impasto e agli ingredienti. L’uomo
saràbattuto soloquando il robot avrà
la capacità di riassumere l’arte di nu-
merosi pizzaioli messi insieme car-

pendoadognuno il segreto
giusto.
Una scenario possibile,

certo, ma intanto tutto la-
scia prevedere che per al-
meno i prossimi dieci anni
potremo ancora scegliere
quale pizza mangiare e a
quale pizzajuolo affidare la
nostra serata e la felicità di
uncibochesirinnovadase-
coli, sinora inimitata.
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Napoli dopo aver inventato la
pizza riuscirà anche a inventa-
reilmodoperdistruggerla?Tut-
to è possibile,ma la notizia del
robot non preoccupa molto
Massimo Di Porzio, vicepresi-
dente dell’Associazione Vera-
cePizza.
«L’esperimentodelprofesso-
reSicilianoèsicuramenteinte-
ressante,credoavràinteressan-
ti prospettivemediche,maper
quantoriguarda lapizzanonci
sarannoconseguenze».
Perqualemotivo?
«Semplice,mancailcuore».
Unarassicurazionedecisa-
mente retorica, anemae core
ingredientidellapizza?
«No, per noi napoletani il
cuoreèpassione,impegno,tra-
sporto nel fare qualcosa che la
rende unica e irripetibile. Chi
ama il proprio mestiere lo fa
con cura e
passione, del
restocosaren-
deaffascinan-
te la pizzana-
poletana?»
Già,cosa?
«Lasuauni-
cità, ogni piz-
zaiolo ha la
sua arte che
nonpuòesse-
re facilmente
replicata. Lo
stessopiazzaiolofapizzediver-
sedaungiornoall’altroasecon-
da delle condizioni esterne e
del prodotto. Nell’arco della
stessa serata il forno offre un
ventagliodidiversitàirripetibi-
li. Passeranno secoli, se mai ci
si arriverà, per avere unamac-
china capace di replicare tutto
questo».
Ma come imprenditore
nonsarebbepreferibileavere
unamacchina?
«Sicuramentecomeimpren-
ditoredellapizzano.Altrimen-
tiaNapolisaremmogiàpassati
tutti ai forni elettrici o al gas,
per dirne una. Resiste quello a
legnaperchésiamotuttiabitua-
tiadunostiledellapizzacheso-
lo il fuoco vivo riesce a dare.
Del resto andiamo verso una
economiamondialedovecisa-
rà sempre qualcuno che fa
qualcosaconuncostopiùbas-
sodel tuo, l’unicadifesa possi-
bile è attestarsi sul valore ag-
giunto della qualità e della
manualità».
Proveràquestapizzaprepa-
rata interamente dal robot
delprofessoreSiciliano?
«Beh, tracongelato, surgela-
to e catene industriali penso
che il peggio l’abbiamo già vi-
sto.Laproveròperaverelacon-
fermadi quello cheho appena
finitodidire».

l.pigna.
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Cheunrobot
possacapire
cosaè il
concettodi
«delicatezza»e
applicarlonella
presadiuna
strutturafragile
e,appunto,
delicatapuò
sembrareuna
faccenda
riservataalla
fantasia.Eppure
i ricercatoridel
Centrodi
ricerca
E.Piaggio
dell'Università
diPisae
l'Istituto italiano
diTecnologiadi
Genovasono
riuscitia
realizzareuna
manorobotica
capacedi
prendereuna
fragola.La
manoèuna
novitàassoluta
nelpanorama
degliarti
roboticiedelle
protesi.

Novità

Già usato
per le
grafole

L’ideatore
Siciliano
«Servirà
a studiare
il rapporto
con la
materia
dinamica»

Di Porzio

«Non potrà mai
essere migliore
di quella umana
manca il cuore»

Scienza e cibo

L’ultima frontiera dei robot
sfornare la pizza napoletana
Progetto della Federico II: dall’impasto alla cottura a legna

La cavia

Enzo Coccia
nella suite
sensorizzata

L’intervista

Sarà ricoperto di sensori e ogni
sua emozione, ogni suo gesto,
ognisuosegreto,saràregistrato
dal robot che impararerà da lui
afarelamigliorepizzanapoleta-
na.NemmenoHal9000di2001
Odissea nello Spazio avrebbe
potutofaredimeglio.
In questo caso non è la sce-
neggiatura di un film di fanta-
scienza,maun’esperimentore-
ale che si farà il prossimo anno
eche fapartedelprogettomes-
soapuntodalprofessorebruno
Siciliano.LuièEnzoCoccia,ere-
dediunalungatradizionefami-
liare, ilprimopizzaioloadiven-
tareunastardelnuovo foodsy-
stemitaliano.
Ha infatti non solo imparato
l’arte dell’impasto, lunga lievi-
tazione, una sola informata,
ma anche aperto per primo a
Napoli una pizzeria di nuova
concezionedovesipuòsceglie-
revinoebollicine,ancorailpri-
mo a cercare materie prime di
qualitàper farcire imponendo-
si all’attenzionedei foodies ita-
liani.
Punto di riferimento per
SlowFood, sarà lui anche il pri-
mo pizzaiolo al mondo a tra-
smettere il suo saperemanuale
ad una macchina aprendo a
questocibounoscenario inim-
maginabile sino a qualche an-
nofa.
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Protagonisti
A destra, il
professore
Bruno Siciliano
mostra la mano
artificiale del
pizzaiolo
Sopra, Enzo
Coccia e a destra
Massimo di
Porzio. In alto, il
robot pizzaiolo


